
120 l'Unità 

Allarme del Pds 

«Mezzogiorno 
Non c'è 
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PIERO DI SIItNA 
• ROMA. «I primi mille miliardi provenienti 
dalle privatizzazioni siano destinati a un Fondo 
occupazione per i giovani in cerca di occupa­
zione del Mezzogiorno. E sottolineo: dico solo 

, Mezzogiorno e solo giovani». Cosi Gavino Ari-
gius, responsabile dei problemi del lavoro del 
Pds, ha annunziato ieri, mentre illustrava le mi­
sure della contro-manovra dei progressisti per il ' 
sud, un disegno di legge che si pone di realizza­
re l'obiettivo del Fondo. In alternativa all'opera­
zione di immagine tentata dal presidente del 
consiglio con la sua visita a Melfi il Pds ha scelto 
la strada delle cose concrete. ' • • , , -

Il rischio delle due Italie 
C'è la consapevolezza che non è possibile in­

dugiare di fronte alla drammaticità della situa­
zione meridionale. «Nel sud - dice Angius - e 
concentrato il 60% della disoccupazione italia­
na. E chi parla di "gabbie salariali" e pensa di ri­
solvere i problemi come se il mezzogiorno fos­
se la Corca del sud lavora per fare due Italie, l'u-
na molto diversa dall'altra». -">•- • • - . - • 
• Dal Pds emerge anche un'altra preoccupa­

zione. «L'unica cosa concreta detta d a Berlu­
sconi a Melfi - afferma il responsabile per il 

' Mezzogiorno del Pds. Isaia Sales - è che saran­
no sbloccati i 1350 miliardi che la Fiat deve rice­
vere dallo Stato per l'accordo di programma sti­
pulato. Ma questo significa prosciugare i fondi 
destinati in finanziaria agli incentivi E nel sud 
non c'è solo la Fiat». Salcs non nega il socrosan-
to diritto della Rat a ricevere quei soldi ma nello 
stesso tempo dà un po ' d i cifre, .-a ; • • ' — « . • 

«Nel Mezzogiorno ci sono - continua Sales -
10.378 piccoli e medi imprenditori che hanno 
diritti al pari della Fiat agli incentivi della ex leg­
ge 64. Le domande di questi valgono in termini 

„ di incentivi 8.100 miliardi. 26.900 miliardi in t e r ­
mini di investimento, 80.000 posti in termini di 

- occupazione. 114 contratti di programma con 
: grandi imprese (compreso quello della Rai) : 
; vale 10.678 milardi in termini di agevolazioni, 

20.490 miliardi in termini di investimenti, 39.000 
posti (indotto compreso) come occupazione». 
Secondo Sales, quindi, onorare il pagamento 

. degli incentivi alla piccola e media industria del 
0 Mezzogiorno sarebbe meno, costoso per lo Sta-
.^.jtjpi^'jproduttrvp cjji(jRuntp,di vista degli jnve-
"s'tifnefitije.dell'occupazióne, «anche se , , - ag-,, 
giunge - nessuno intende sottovalutare il ruolo 

: che la grande industna può avere nel Mezzo-
• giorno» 

; Diecimila miliardi al Sud 
Tocca a Pino Sonero soffermarsi invece sul-

' le proposte dei progressisti per la Finanziana 
. «Dei 21.500 miliardi di tagli e maggiori entrate -
' dice - che noi sostituiamo o aggiungiamo a 
quelli previsti dalla manovra del governo, bel ' 

• 10.200 miliardi prevediamo di spenderli per il 
Mezzogiorno». Di questa cifra, 3000 miliardi sa-

' rebbero destinati al cofinanziamento dei fondi 
strutturali dell'Unione europea e 2000 al com­
pletamento degli interventi disposti dalla legge 
64. Altre cifre sarebbero destinate agli incentivi 

1 industriali, all'imprenditoria giovanile, alla me­
tanizzazione, ai comuni in dissesto del Mezzo­

g i o r n o . *'•• •«•;•;.•'..:"••••.•.',,-'••!• ..•,::-«---,.„;pft^/:-; 
- Si tratta di una scelta radicalmente alternati­

va al «deserto» di investimenti per il sud prefigu­
rato dalla Finanziaria del governo. «Il problema 
è che nella maggioranza il Mezzogiorno soffre 
di rappresentatività politica - dice Sonerò - e 

- • Alleanza nazionale nel governo baratta cinica-
• mente fette di potere e di sottogoverno col ta­

glio alla spesa pubblica per i Mezzogiorno. Non 
vorrei che i meridionali rimpiangessero i meto-, 
di del democristiano Cirino Pomicino». E Sales 

; aggiunge: «Ma il pericolo maggiore è quello di 
un sud che per disperazione viene ributtato nel­
le braccia della criminalità». 

Il ministro del Bilancio, Giancarlo Pagllarlni (al centro), accanto a Paolo Barllla (a destra) nel nuovo stabilimento di Melfi Vincenzo Bianchi/Ansa 

La ricetta del ministro per finanziare ancora il Mezzogiorno 

Solidarietà per il Sud? 
àrini: orasi paga 

E a Melfi 
Badila 
scommette 
sul raddoppio 
È la prima seria 
risposta che la 
grande Industria 
dolciaria riesce a dare 
al prodotti degli Hard 
Discount A San 
Nicola di Melfi, dove 
la Barllla disponeva 
già di una fabbrica 
che occupa dall"87 
185 persone (con la 
Ferrerò II gruppo di 
Parma è fra I pochi ad 
aver rispettato gli 
Impegni 
occupazionali), da 
alcuni mesi è sorto un 
altro capannone, dove 
operano già un 
centinaio di operai (a 
regime saranno 165). 
Coni successivi 
Investimenti di 
Foggia e Melfi la 
Barllla avrà prodotto 
occupazione diretta 
per 635 persone, 
grazie ad un contratto 
di programma che 
prevede Investimenti 
per circa 500 miliardi. 
Nel novembre'93 a 
Foggia è sorto anche 
un centro di ricerca 
tecnologica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MAURIZIO VINCI 

•> MELFI (Pz) Una «tassa per soli­
darietà», d a istituire nel quadro di 
una rifqrma fe^e^jista^he^assegni 
•più responsabilità agli enti locali», 
autonomia impositiva ad ogni livel­
lo di governo, e che preveda l'ob­
bligo per tutti di finanziare «le poli­
tiche di coesione». Il ministro del 
Bilancio Giancarlo Pagliarini, a 
Melfi per l'inaugurazione del nuo­
vo stabilimento della Balilla Dol­
ciaria, lancia una proposta che ha 
tutta l'aria di voler sostituire le vec­
chie • politiche dell'intervento 
straordinario per il Sud. Ma per sa­
perne di più bisognerà attendere la 
fine ' della prossima settimana, 
quando «il progetto di costituzione 
federalista» sarà presentato ufficial­
mente 

I fondi della legge 6 4 
Paglianni, a Melfi con il silenzio­

sissimo collega di governo Tatarel-
la (che qualche giorno fa aveva 
dato forfait all'inaugurazione del 
vicino stabilimento della Fiat), ha 
detto c h e mercoledì incontrerà i 
presidenti delle Regioni per affron­
tare il delicato tema dei fondi resi­
dui della legge 64, attesi per il com­
pletamento di diverse opere nel 
Mezzogiorno. E non ha potuto fare 
a meno di dirsi «orgoglioso» dei 
contratti di » programma stipulati 
con la Fiat e con la stessa Barilla, 
che qui a San Nicola di Melfi è arri­

vata nel 1987, utilizzando i fondi 
r della legge sul terremoto. •• • •• 
;, x ,1 .dirige/iti! dell'azieiida.di, Parma 
p a r i n o jjrèsentato!.alto stampa ed 
1 alfe ' autorità locali ' e ' nazionali il 

nuovo stabilimento, che rappre­
senta la prima vera risposta alla 

•••' «guerra dei prezzi» scatenata prima 
' al Nord, ed ora anche nel Mezzo­

giorno con la nascita degli Hard 
Discount. Lo stesso presidente del 
gruppo, Paolo Barilla, fa capire che ; 

le industrie dolciarie hanno reagito , 
,'• con un certo ritardo all'offensiva ! 

dei prodotti di basso costo. Ed han­
no sicuramente subito un danno. 
«Il nostro gruppo - ha detto Barilla 
- sta reagendo a questa evoluzione 
del mercato, aumentando da un 
lato gli investimenti in ricerca per 
sviluppare tecnologie e prodotti in­
novativi, dall'altro riducendo i 
prezzi, come è avvenuto nella pa­
sta, e ricercando di conseguenza 
economie nei costi ovunque è pos­
sibile». ;•-•••'• •••-.•>•••:; :•: ,*.;•<•• --•..' 

,, Le nuove linee produttive di San 
' Nicola di Melfi (unico stabilimento 

; del gruppo dove si producono me-
. rendine, fette biscottate e biscotti) ; 

saranno completamente automa-
» tizzate, e dovrebbero consentire di : 
'•'-. diminuire i costi anche in questo • 

settore, che ormai rappresenta cir- • 
ca il 40 per cento del prodotto del 

• gruppo.Oggi la Barilla può puntare 
ad una ulteriore espansione nel 

S - I S I S S S S I J ^ Ì ^ Marcia di 42 km fino a Vicenza per protestare contro lo «scippo » dell'acqua minerale 

Recoaro, un paese àM guerra del Gingerino 
DAL NOSTRO INVIATO 

MICHBLB SARTORI 

• RECOARO (Vicenza). Don Fran­
cesco fa suonare le campane a di­
stesa, s'infagotta nella giacca a 
vento e impugna un cartello, «L'ac-,. 

, qua, Dio ce l'ha data, guai a chi ce 
la tocca»: «Le piace? L'hanno fatto i • 
giovani dell'oratorio». A fianco il " 
sindaco de, Armido Besco, è invi- ;• 
perito con «quei Ponzipilato» dei''. 
parlamentari locali della Lega e di 
Forza Italia. Boy-scouts in divisa, i 
Squadretta di calcio parrocchiale.> 
Gruppo ciclisti. Associazione pe- :. 
scatori. Boccìofila. Bambini e ra- ' 
gazzini delle elementari e delle 
medie reggono • uno striscione: 

• «Non rubateci il futuro». Albergato- ' 
• ri. commercianti, baristi, gruppi 
consiliari, mamme, preti e sindaci 
dei paesi vicini e tutti loro, i lavora- ;• 
tori della Recoaro, sono trasformati 
in uomini-sandwich: «Per salvare < 
Recoaro. 29 ottobre 1994, c'ero an­
ch'io». Cala il buio, si accendono le 
fiaccole, inizia la marcia di un inte­
ro paese. Quarantadue chilometri 
a piedi nella notte. Di primo matti­

no, l'«assalto» a Vicenza. Come nel 
1814, quando i valligiani sterminati 
da carestia e pellagra calarono 

V lungo l'Agno e si arrampicarono 
famelici sulle mura del capoluogo. 

Appena sopra Recoaro l'Agno 
nasce da una cima propensa all'in­
stabilità, il monte Rotolon. Adesso 
rischia di andare a rotoli l'intera cit­
tadina, settemila abitanti che vivo­
no delle terme e della portentosa 
acqua. La «Recoaro» - acqua Lora,, 

,;:'. Gingerino, Acqua Brillante e cosi 
: via - ha una storia recente di disse-
' sti sospetti da fine della prima re-
•'•'; pubblica. Ciarrapico l'aveva cedu­

ta alla Garma (Gardini-Malgara) 
appioppando un buco finanziario 
astronomico, 73 miliardi. Dopo il 

'•• suicidio di Gardini l'azienda è pas­
sata alla San Pellegrino-Nestlè. I 
nuovi padroni hanno da tempo an-

• nunciato le loro intenzioni: portarsi, 
'•: a Ruspino nel bergamasco Gingeri-
i, no e Acqua Brillante, lasciare qui ; 
;" solo l'imbottigliamento dell'acqua 

minerale con una novantina di di­

pendenti, licenziare 228 persone. 
Tesi scontata: «La Recoaro fa ac-

• qua da tutte le parti». Il sindacalista 
Nicola Storti insorge: «Balle, è una 
fabbrica sanissima. Questa è una 
rapina. La San Pellegrino aveva già 
provato a fare il Gingerissimo, ha 

• perso la causa. Adesso si porta via 
il marchio concorrente del Sanbit-
tèr». A Bergamo, c'est plus facile. ' 
Eppure nel 1993 c'era stato un pat­
to sindacati-Garma, garante l'As- : 
sindustria locale: un centinaio di 
dipendenti se n'era andato tra m o - , 

! bilità ed esodi incentivati, l'azienda 
si era impegnata a rilanciare i mar­
chi ed aveva investito 20 miliardi in 

: ristrutturazioni. Tubi e macchinari 
adesso sono nuovi di zecca, dalle 
sorgenti al piazzale d'uscita. La 

, fabbrica va. Ma San Pellegrino- ' 
Nestlè non ci sente. «Impensabile 
che una 'multinazionale come : 
quella compri sapendo di rimetter-

! ci. Voleva il marchio», ripete Lives ' 
Santagiuliana, albergatore e segre-

; tariodelPds. ;.••••• >, 
Recoaro non vive d'altro, acqua 

e «acquatici», i turisti termali. Giù in 

valle i disoccupati sono quasi 
2.500. Come si fa a toglierle il Gin­
gerino? Da mesi è sollevazione ge­
nerale. Si è formato un «comitato 
di crisi» guidato dal presidente del­
la giunta regionale. La Provincia ed 
il comune hanno mobilitato studi 
legali per dimostrare che il Gingeri­
no è per brevetto inestirpabile dal 

' paese: può essere fatto solo con 
• l'«acqua minerale Recoaro». Gnut-

ti, il ministro del lavoro leghista, è 
venuto ed ha rinunciato a dare 
speranze. In nome del liberismo si 
sono disimpegnati anche i due 
parlamentari della vallata, l'indu-

• striale-senatore leghista Ceccato e 
: l'on. Bortoloso di Forza Italia. «Dei 
• Pilato e anche peggio»: come il sin­

daco la • pensa l'arciprete, Don 
. Francesco Piubello. Anche il ve­

scovo di Vicenza Pietro Nonis ha 
telegrafato a Berlusconi, a Scalfaro, 

' a Gnutti. Per risposta, acqua in 
bocca. Il telegramma a Berlusconi 
inizia cosi: «Fiduciosi in vostra coe­
renza nel mantenere parola data 

; su lavoro et occupazione...». Un 
buco nell'acqua. Don Francesco è 

Sabato 29 ottobre 1994 

La Sme a Benetton 
Berlusconi 
convoca Tedeschi 

GILDO CAMPESATO 

Sud (saranno ancora ampliati lo 
stabilimento di Melfi ed il pastificio 
di Foggia) anche perché, come ha 
spiegato il vicepresidente del grup­
po, Manfr^o Manfredi, ^ a , scelto 

•'.già' d^'),S%'rihì.,'il,i'suc>' core busì-
, ness», cedendo te produzioni non 
. stratégiche/e riuscendo a' diversifi­

care nel campo dei prodotti da for­
no, di cui possiede il 52 per cento 
del mercato (per la pasta la quota 

; è del 23 per cento) . I dirigenti del 
gruppo non hanno detto niente sul 

'. futuro delle loro fabbriche situate 
al Nord, facendo intendere co­
munque che il polo agroalimenta­
re realizzato fra Campania, Puglia 
e Basilicata potrebbe ancora 
espandersi 

La «primogenitura» 
In Basilicata la Banlla è arrivata 

alla metà degli anni 80, grazie ad 
una intelligente operazione che ha ; 

• portato all'acquisizione dei pastifi­
ci materani ed alla costruzione del- :; 

lo stabilimento di San Nicola di ;:•'• 
Melfi, dove Manfredi ha ricordato i 
che la Barilla vanta una specie di {•• 
«diritto di primogenitura», essendo ': 
arrivata quando non c'erano altre V 
industrie. Forse un riferimento indi- ? 
retto alla Fiat, che si trova a pochi ' 
metri dallo stabilimento Barilla e '•. 
potrebbe creare qualche problema '.:; 

, all'industria dolciaria con la costru- •. 
zione del termodistruttore «Feni­
ce». Che non sembra proprio com­
patibile con l'agroindustria. 

m ROMA. Chissà se, quando ieri 
sera ha incontrato il presidente .. 
dell'Iri Michele ; Tedeschi, -, Silvio ' 
Berlusconi ha pensato - magari so­
lo di sfuggita o per associazione 
automatica - ai bilanci della sua 
Standa o ai conti dei suoi ipermer- : . 
cati. Già, perchè Tedeschi è stato 
all'improvviso e d'urgenza convo­
cato a Palazzo Chigi proprio per 
spiegare al presidente del consiglio 
i termini di vendita della Sme alla .;• 
cordata • Benetton, - Del • Vecchio ;>' 
(Luxottica), Moevenpick e Cre-
diop. Con la quota di controllo del- • 
la Sme passano di mano, dallo Sta- , 
to ai privati, anche la rete degli Au­
togrill e la catena dei supermercati ;. 
Gs: un settore, quest'ultimo, n e l ' 
quale la Fininvest di Berlusconi, 
non è certo l'ultima arrivata, v •••".'• 

Per carità, nessuno vuole insi- -
nuare che l'inquilino di Palazzo -
Chigi abbia messo becco nelle >'• 
procedure di cessione della Sme o ;'. 
voglia magari metterle in futuro. 
Ma certo quella repentina convo- . 
cazione di Tedeschi suona sgrade- ; '• 
vote, a conferma che il problema ; 
del conflitto di •• interessi non è 
un'ubbia da giuristi rompiscatole .-• 
che si divertono a remare contro. \ 
In altre parole, Berlusconi farebbe ••': 
meglio a lasciare che sia qualche ? 
altro ministro ad occuparsi della •'.,. 
Sme, anche se il suo gruppo eco- :• 
nomico non ha aderito alla corda- '••_ 
ta dei vincenti né appartiene alla : 
schiera degli sconfitti (Rinascente \ 
del gruppo lfil-Agnelli, Ferrerò e ; 
Comit). Del resto, lo stesso Berlu- 'j 
sconi sembra aver in qualche ma- ' 
niera capito la delicatezza della . 
sua situazione, quando, : annun- ì": 
ciando ai giornalisti il suo collo- :, 
quio con Tedeschi, ha precisato di ; 
non conoscere né il prezzo né i « 
dettagli dell'operazione. »• -•»»• > • -
• Prezzo e dettagli (tra l'altro c 'è .'; 
da definire per quanto tempo la •'. 
Sme non potrà essere spezzata ed V. 
eventuali conguagli fmonetarii per : 

la-modifica drateune datrsole con­
trattuali) • devono,/ancora essere : 
stesi in tutta la loro completezza. : 
Le ultime virgole all'accordo ver- :'. 
ranno poste nei prossimi giorni. ;• 
Tutto dovrà essere concluso entro : ' 
il 4 novembre, giorno in cui l'as- ' 
semblea totalitaria dell'Iri (control- ' 

lato al 100% dal Tesoro) approverà 
le indicazioni del consiglio di am­
ministrazione di via Veneto. L'enti­
tà dell'offerta del gruppo capeggia­
to da Benetton e Del Vecchio n?n 
è stata resa nota. Per il 32% della 
Sme che si apprestano ad acqui­
stare dall'In avrebbero messo sul 
piatto attorno ai 700 miliardi, Al­
trettanti dovranno sborsarne per 
un'Opa su un ulteriore 32% del ca­
pitale. Pur in assenza di conferme 
uficiali, sembra che la valutazione 
complessiva della Sme (attorno ai 
2.100 miliardi) abbia superato di 
100-200 miliardi quella della cor­
data concorrente. • ••-:.-•••-.•.• 

Ad acquisto avvenuto, Benetton ; 
e Del Vecchio avranno ciascuno il '. 
10,36% della Sme; gli svizzeri di 
Moevenpick avranno il 7,28% ed il 
Crediop il 4%. Se l'Opa andrà in 
porto nella sua interezza, le rispet­
tive quote saranno ; raddoppiate 
per essere poi tutte conferite in un 
patto di sindacato. In Borsa, intan­
to, non hanno risposto con molto 
entusiasmo alle prospettive dell'O-
pa: il titolo Sme ha perso il 4,33%. " 

La Robe di Kappa 
è in salvo 
A Boglione Tasta 

SI è risolta positivamente la crisi 
del «Maglificio Calzificio Torinese», 
noto nel mondo con I marchi Kappa 
e Robe di Kappa. Marco Boglione, 
azionista di maggioranza della > 
Football Sport Merchandlse 
(sponsor ufficiale della Juventus), 
ne è II nuovo proprietario. Il giovane 
imprenditore torinese si è 
aggiudicato l'asta presso II 
Tribunale fallimentare di Torino 
con un'offerta di 2 1 miliardi di lire 
(un quarto del debiti accumulati 
dall'Mct), dopo aver gestito per 
sette mesi «In affitto» (e richiamati 
30 dipendenti dalla Clg) la società 
fallita il 14 gennaio scorso. Ora, 
secondo le procedure fallimentari, 
esiste la facoltà di un rilancio entro 
I prossimi dieci giorni. Decaduti tali 
termini, la Fsm diventerà - -
proprietaria dell'azienda a tutti gli 
effetti. . 

U N I P O L I N F O R M A 

indignatissimo. In una manifesta­
zione precedente ha suonato le : 

campane a martello. La San Pelle- ; 
: grino ha protestato. «Gli ho risposto \ 

che cosi si usa in caso di incendi, * 
• pestilenze ed arrivo di briganti». r„ 

Nel settecento l'acqua veniva *• 
'•• portata a dorso di mulo fino a Val- : 

dagno, dove il capostipite dei Mar- •; 
'-. zotto la vendeva nella sua farma­

cia. La rivolta del 1814 procurò la 
• strada ed una alluvione di turisti. 

L'albo degli ospiti illustri registra : 
decine di Asburgo, la regina Mar- * 
gherita, Ponchielli, Mascagni, Ca­
nova, Nietzsche, l'abate Zanella : 
che, dopo la conchiglia fossile, de- -

-' dico un'ode anche «Alle acque mi­
nerali di Recoaro». Manzoni si fa­
ceva mandare le botti d'acqua, 
sciacquava i panni in Amo e la lin- ; 
gua a Recoaro. Vennero anche il l 
maresciallo Radetzky ed il genera- : 

le Lamarmora. Non sospettavano • 
che ai piedi delle Piccole Dolomiti:, 
sarebbe scoppiata la guerra del " 
Gingerino. Ed oggi Verdi non seri- ', 
verebbe, come fece da Recoaro: ; 
«Qui si muore di noia». ; • • ', 

BBEBffV Gestione Speciale Previdenza 

Composizione degli investimenti 
Cittgoritdistthrttà I13AWM % il M/09/94 

Titoli emessi dallo Sialo ; 
Obbligazioni ordinane Italiane 
Totale ; 

L 6.995.876^00 
L 8.718397.000 
U5.714J7MH 

44,52 
55,48 

100,10 

L 8iM.016.880 49.53 
L 8.698397.000 50.47 
L!7m413.880 ^ 100,00 

Gestione Speciale Previdenza 
Polizze Collettive 

Composizione degli investimenti 

Categorie di attività al3tVK94 % «130W/94 * 
Titoli coesi dallo Stato 
Oljbligazioni orihuciellabane 
Totale 

L 3.400300.000 -
L. 4.975229.909 >' 
L 8375.52M» : 

40,60 
59,40 

100,00 

U 3.881.950.000 43.94 
: L 4.953.612456 ' 56.06 

L.KXÌSSÌ1.4SÌ 100,00 
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U N I P O L I N FORMA 
Gestione Speciale Lavoro 

Composizione degli Investimenti 
Cattgorit di attiriti 

Tildi emessi dallo Stalo 
Obbligazioni ordinarie Italiane 
Total* 

al 30/09/94 % al 30/06/94 * 
L45i54.154.000 
Li5.190.725.000 
L60.744.879.0ai 

75,00 
25,00 

100,0» 

L38.880.314.000 71.73 
L15320.725.000 :• • 2827 
L54m039.*00 100,00 
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COMUNE DI CASTELNUOVO RANGONE V» Rome. VA ; 
. 41051 Castelnuovo Rangone (MO) Tal. 0S9/S3SS0S Fox 0S9/S37203 

Licllazlons privata, per appallo SERVIZIO DI PULIZIA STABILI COMUNALI (Direttiva 
92/50/Ceo art. 36 Lett b-prezzo più basso) con procedure d'urgenza/.Periodo: dal 1.1.95 
al 31.12.97. Prezzo base d'asia: L 522.150.000 (Iva escluso). Le domande di partecipa­
zione alla gara dovranno essere inviate all'indirizzo sopraindicato entro il 12.11.94. Copia 
del bando integrale e del capitolato possono essore richiesti all'Amministrazione 
Comunale. Il bando di gara è stato Inviato alla G.U.Cee in data 26.10.94. . . . . 

Castelnuovo R.. 26.10.94 .»:,:•:,/; V. IL SINDACO: [Slmonlnl Mnslmo) 
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